
Conti correnti, quali sono le banche più care e quelle più convenienti? L’analisi 

su costi, spese e interessi di Altroconsumo e L’Economia di Alessandra Puato 

Per chi finisce in rosso una tagliola che arriva fino al 18%. Costi medi fra 43 euro online e 153 

negli istituti tradizionali. Le offerte per i giovani. Lo studio Altroconsumo e L’Economia 

(Fonte: https://www.corriere.it/ 2 settembre 2026) 

 

Si alza il divario fra tassi attivi e passivi (la giacenza è sempre remunerata zero) 

Nel pieno del risiko bancario aumenta il costo del denaro per i correntisti, che però continuano a 

non vedere alcun rendimento dai soldi depositati. Il tasso passivo massimo sullo scoperto sfiora 

ormai il 18% nella media delle grandi banche italiane: 17,97%. Era il 17,92% sei mesi fa. Il tasso 

attivo sulle giacenze, però, resta nullo, benché la Bce lo scorso giugno abbia aumentato i tassi per 

la prima volta dopo tre anni, portando il tasso di riferimento sui depositi dal 2% al 2,25%. Lo dice 

l’ultima analisi sui costi dei conti correnti di Altroconsumo per L’Economia del Corriere della Sera, 

conclusa il 18 agosto fra i maggiori istituti di credito (Banco Bpm, Bnl Bnp Paribas, Bper, Credem, 

Crédit Agricole, Intesa Sanpaolo, Mediobanca Premier, Mps, Poste Italiane, Unicredit). Il confronto 

è con l’indagine analoga di gennaio. 

 

 

Ribassi sui conti per i giovani 

«I tassi passivi continuano a salire mentre quelli attivi rimangono a zero malgrado i rialzi della Bce 

— dice Donato Todisco, analista di Altroconsumo che ha condotto l’indagine —. La forbice aumenta 
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a discapito dei correntisti, mentre il denaro che viene prestato costa sempre di più». 

Questo mentre un’altra forbice, invece, si riduce: quella del costo annuo fra i conti online e i 

depositi tradizionali. Nel panel di Altroconsumo i primi costano in media un po’ più di prima. Sui 

giovani, clienti ambiti, si stanno muovendo al ribasso diverse banche, fra le quali Ing e isybank. 

 

 

Le variazioni profilo per profilo 

L’Icc, Indicatore dei costi complessivi annui costruito secondo i criteri di Banca d’Italia (un 

parametro orientativo, ma efficace per i confronti), per i conti online è in media di 42,91 euro 

nella categoria «Famiglie con operatività media», +10,44% da gennaio; ed è di 48,56 euro per i 

«Pensionati con operatività media», +6,17%. Per il profilo «Giovani», invece, il cartellino medio 

scende del 6% a 29,69 euro. Sono valori che comunque restano molto convenienti rispetto ai conti 

tradizionali, dove gli aumenti sono stati minimi, dovuti sostanzialmente ai ritocchi di Unicredit e 

Bper. L’Icc medio dei conti classici per le famiglie è di 153 euro (+0,35%), per i giovani è di 79,96 

euro (+0,43%) e per i pensionati è di 134,76 euro (+0,49%). 



 

 

Le mosse di Fineco e Ing 

Per i conti online gli aumenti del costo medio, nel panel di Altroconsumo, sono dovuti alle mosse di 

Fineco — che favorisce l’uso dei canali digitali e comunque resta conveniente per l’uso via 

Internet — e le riduzioni alla nuova politica commerciale di Ing. La prima ha lanciato il Conto 

One dove il canone è formalmente azzerato, ma sono saliti i costi per le operazioni fisiche. «Il 

versamento di contanti negli Atm cresce da zero a 2,95 euro — nota Todisco —, la carta di credito 

multifunzione passa da 29,65 a 39,95 euro, il rilascio del libretto degli assegni raddoppia. E 

aumentano costi sui piccoli prelievi di contanti e le commissioni per l’uso degli assegni». Così l’Icc 

di Fineco sale da 40,41 euro a 76,91 per le famiglie, da 26,24 a 39,04 euro per i giovani e da 

39,55 a 64,95 euro per i pensionati. La banca sottolinea i vantaggi del conto, come la gratuità 

dei bonifici e della carta di debito virtuale. 



 

 

La classifica dei conti online per i giovani 

La banca del Conto Arancio, invece, ha reso strutturali gli sconti per i giovani, abbassando così l’Icc 

da 35 a 5 euro. Dice: «Serviremo la GenZ e in generale i giovani in modo crescente, siamo 

competitivi. Anche in assenza di stipendio offriamo agli under 30 le condizioni riservate a chi 

accredita lo stipendio, come prelievi in Europa senza commissioni, canone della carta di credito 

azzerato e pagamento gratuito con i bollettini postali». Ing è al terzo posto nel profilo giovani 

online, dopo Banca Progetto (zero euro) e Bbva (3), ma è la più conveniente, con Banca Progetto, 

per famiglie e pensionati con uso medio della banca: zero euro. Per i giovani, fra le new bank 

emerge poi isybank (fuori media) del gruppo Intesa Sanpaolo: l’indicatore di costo annuo è zero per 

chi ha meno di 35 anni grazie al rimborso dell’imposta di bollo, se dovuta (altrimenti 31,90 euro). 

«Le promozioni a termine per i giovani, come l’azzeramento del canone, diventano anche qui 

strutturali», dice Todisco. 



 

 

La classifica delle banche tradizionali e l’anomalia di Unicredit 

Fra le banche tradizionali, benché abbia aumentato l’Icc da gennaio, la meno cara risulta ancora 

Unicredit: famiglie 90,60 euro, giovani 28,20 e pensionati 80. Questo per un’anomalia nel 

calcolo dell’Icc: la banca conteggia tutte le operazioni come fossero agli Atm, anziché con le 

persone fisiche. Ora però, dopo una segnalazione di Altroconsumo a Banca d’Italia, sui fogli 

informativi di Unicredit appare anche l’Icc con le operazioni in filiale. Così il costo sale per le 

famiglie di 121,65 euro, per i giovani di 87,90 e per i pensionati di 120,40. 



 

 

La convenienza delle Poste, il picco di Mps e Bper 

Le più convenienti, senza anomalie, sono perciò le Poste: 98,15 euro per le famiglie, 29,25 per 

i giovani, 89,15 per i pensionati. 

Le banche classiche più care sono Bper e Mps, coinvolte nel risiko. La prima, che ha un Icc di 

229,78% (+2%) per le famiglie e di 171,98 euro per i pensionati, sottolinea la «crescita dei costi 

operativi», le «molte iniziative promozionali» e il conto digitale gratuito per i giovani (Bper 

OnDemand). Mps tocca il picco di 131,40 euro per i pensionati, il 39% più della media. 



 

 

L’aumento dei bonifici 

Non solo gli scoperti di conto. Aumentano anche, benché lievemente, i costi dei bonifici. Un 

bonifico allo sportello costa ora in media 5,80 euro (dai 5,77 euro di gennaio) mentre online si 

pagano 82 centesimi (erano 81 sei mesi fa). Sale anche il prezzo del bonifico periodico online, 

quello che si ordina alla banca di eseguire a scadenze fisse (per esempio, per pagare l’affitto): da 

1,74 a 1,75 euro. Sono ritocchi lievissimi (+0,01% la media), attribuiti da Altroconsumo agli aumenti 

applicati da Unicredit. La banca di Piazza Gae Aulenti ha infatti modificato le condizioni del suo 

Conto Genius dal primo luglio: i bonifici ordinari online salgono da 1,20 a 1,30 euro e i cartacei 

allo sportello di 30 centesimi da 11,50 a 11,80 euro. Può essere il segnale di una tendenza, dopo 

che i costi dei bonifici istantanei sono stati equiparati per legge a quelli dei bonifici tradizionali? Si 

vedrà. 



 

 

Attenzione agli sconfini: le scelte di Mediobanca, Intesa e Mps 

Quanto agli scoperti di conto, non soltanto cresce il tasso passivo per chi va in rosso senza fido, 

passato in media dal 17,92% al 17,97% (+0,06%). Aumenta anche il tasso medio del fido, salito 

dal 12,38% al 12,41% (+0,03%). Pure qui, sono incrementi leggerissimi nella media, ma possono 

segnalare un trend: anche perché i picchi superano il 23% (Mps). Mentre il tasso attivo sulle 

giacenze è fermo da molti anni allo zero. Gli aumenti sono stati applicati infatti da tre banche 

nel panel, nota Altroconsumo: Mediobanca Premier, che nel suo Conto Premier aumenta il 

tasso extrafido dal 12,15% al 12,40% e quello sul fido dall’11,65% all’11,90% (Conto Premier); 

Intesa Sanpaolo, dove il tasso sullo scoperto fino a 1.500 euro è cresciuto dal 21,56% al 21,69% 

(XMe Conto Gold); e il Monte dei Paschi di Siena, che tocca addirittura il 23,50% con il tasso sullo 

scoperto fino a 1.500 euro, contro il 23,40% di sei mesi fa (Conto Mio Plus). 

È vero che lo sconfino oltre il fido, in genere, dura poco: la banca chiede subito al cliente di 

rientrare, perché non vuole default. Quel sostanziale 18% medio rilevato per gli scoperti senza fido 

è dunque un costo applicato per pochi giorni, spesso per piccole somme. Ma segnala un fatto: le 

banche stanno facendo pagare un po’ di più il denaro ai correntisti che sforano. Per fare un 

confronto, nel luglio del 2024 il tasso passivo medio per gli scoperti senza fido rilevato da 

Altroconsumo per L’Economia del Corriere, in un’indagine analoga, era del 17,70% e quello per i 

conti affidati del 13,10%. Allora i tassi avevano cominciato a scendere rispetto all’anno precedente. 

Ora la curva sembra essere girata. Ovvio, poi, che in fase di trattativa individuale si possano 



ottenere condizioni migliori. Ma questi sono i numeri a cui si può fare riferimento. 

Il resto delle commissioni bancarie, in compenso, è rimasto invariato da gennaio a oggi. Un 

prelievo Atm presso banche diverse dalla propria costa in media 1,72 euro; il pagamento di una 

multa o simili con CBill -PagoPa ha un sovrapprezzo di 1,68 euro; il bonifico postale online resta 

fermo a 1.51 euro, così come il bollettino postale online è stabile a 1,51 euro ; le bollette pagate 

allo sportello con l’addebito in conto hanno una commissione di 3,53 euro (la più alta). 

Continua a essere disincentivato l’uso della banca fisica, scelta che spesso «si traduce in un costo 

aggiuntivo per le fasce di clientela meno digitalizzate e più anziane», dice Donato Todisco, analista 

di Altroconsumo che ha curato l’indagine. 

 

 

La classifica dei low cost 

Altroconsumo ha anche preparato per L’Economia la classifica dei conti correnti low cost, cioè i 12 

meno cari nella sua banca dati secondo una simulazione d’uso (vedi tabelle). Fra i conti online 

vince Ing con zero euro l’anno, seguita da Bbva (18 euro). Per i conti che funzionano sia allo 

sportello sia via web, invece (panel ristretto alla provincia di Milano), sono sul podio la Banca di 

Asti (39 euro), Widiba (47 euro) e Banca Sella (60 euro). 


